
Allegato 1.1) 

FAC SIMILE DI SCHEDA-PROGETTO PER PROGETTI PER ATTIVITÀ DI SPESA CORRENTE 
PROMOSSI DAL TERZO SETTORE E SOGGETTI PRIVATI SENZA FINI DI LUCRO RIVOLTI A 

PREADOLESCENTI E ADOLESCENTI– PUNTO 2.1, LETTERA A E B DELL’ALLEGATO A)  
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ANALISI DI CONTESTO, ESPERIENZA NEL SETTORE E OBIETTIVI (massimo 30 RIGHE, dimensioni carattere 

12) 

EIDÉ, Esperienze Innovative Di Educazione, è una Cooperativa Sociale d’ispirazione 
cristiana che si occupa di servizi educativi rivolti all’infanzia e all’adolescenza. Lavora sul 
territorio del Comune di Parma e della provincia da 25 anni. Oltre a tanti servizi che coordina 
e gestisce, Eidè è ente gestore di due centri giovani, dal 1999 coordina il Progetto Oratori e 
dal 2000 coopera con Scuole statali e non statali della città per la gestione di servizi di Pre-
scuola, laboratori ludico-espressivi in orario scolastico, ludoteche e servizi di sostegno allo 
studio.  

L’essere educatori, animatori di comunità, comporta uno sguardo vivo sulla realtà in cui si 
opera, necessita un esserci, mai statico ma in continuo divenire, che possa così seguire le 
dinamiche trasformative dei contesti territoriali di riferimento; solo da questo sguardo può 
così prendere forma un processo che porti a delineare delle azioni coerenti ai bisogni espressi 
e/o osservati nel rapporto diretto con i giovani. 

Tante le sfide a cui chiama la società oggi, primo tra tutti il bisogno dei ragazzi di essere 
ascoltati e di avere degli spazi da abitare e fare propri. La pandemia da una parte ha 
aumentato il desiderio di tornare a stare insieme, dall’ altra parte però ha reso difficoltoso il 
ritorno alle dinamiche amicali di un tempo; la forzata solitudine, spesso alleggerita dai 
videogames e dai rapporti virtuali, ha costituito sì un peso, ma a lungo andare si è 
trasformata in una corazza contro l’insicurezza. Sono ancora tanti i casi di ritiro sociale e 
di inadempienza scolastica (nel 2021 il tasso di dispersione scolastica in Italia si è 
aggirato attorno al 27% degli studenti, contro il 13% dell’ anno precedente1) che si 
presentano ogni giorno sotto i nostri occhi. La grande sfida sta nel costruire contesti 
educativi nei quali i ragazzi si sentano liberi di esprimersi e nei quali riescano a 
riappropriarsi della socialità e del valore delle relazioni, fornendo loro proposte 
ricche di senso ma allo stesso tempo che rappresentino momenti di svago e di divertimento 
nell’ informalità. 

A questo si associa un bisogno molto forte di garantire ai bambini e ai ragazzi un forte 
sostegno scolastico, intensificando alleanze con la scuola e le famiglie; tanti sono i centri 
che in questi ultimi due anni hanno aperto i laboratori compiti per venire incontro alle 

                                                           
1 https://www.linkiesta.it/2021/05/dispersione-scolastica-covid-200mila/ 

https://www.linkiesta.it/2021/05/dispersione-scolastica-covid-200mila/


esigenze di bambini e ragazzi, supportando il lavoro della scuola. La necessità è 
quella di implementarli e di renderli operativi in ogni realtà, sviluppando un movimento di 
attivazione della comunità educante che si faccia carico delle povertà educative del 
momento, coadiuvati anche da mediatori culturali per l’affiancamento di bambini e 
ragazzi stranieri appena arrivati sul territorio italiano. 

 

MODALITA’ DI COINVOLGIMENTO DEI DESTINATARI NELL’IDEAZIONE DEL PROGETTO (massimo 15 righe, 

dimensioni carattere 12) 

Gli oratori, i centri giovani e le scuole sono luoghi nei quali si instaurano sinergie e continue 
connessioni tra ragazzi di diverse età, culture e origini, e le figure di riferimento di questi 
spazi educativi, oltre alle persone che gravitano attorno ad essi. Queste relazioni sono 
terreno fertile per la crescita costante della comunità tutta, che si arricchisce grazie al 
continuo confronto favorendo l’emersione di nuovi stimoli e bisogni.  

Grazie a queste continue connessioni e grazie alla cura rispetto al lavoro di rete costante e 
mirato anche con altri attori del territorio, si è riusciti a creare fecondi tavoli di confronto. 
Occasioni che si sono consolidate durante e dopo le esperienze estive che permettono di 
riattivare e rianimare le comunità e consentono un rapporto più vivo con le famiglie dei 
bambini e dei ragazzi coinvolti. Da questi brainstorming con i ragazzi e le loro famiglie, oltre 
all’esigenza di tornare a vivere la bellezza delle relazioni, si sono colte le loro difficoltà e le 
loro paure nel riaffrontare l’anno scolastico, sicuramente accompagnato da lacune e 
difficoltà nate dalla frammentarietà vissuta durante gli anni passati. Parallelamente si è colto 
in loro il desiderio di trovare uno spazio in cui non essere soli ad affrontare il percorso e in 
cui poter consolidare l’apprendimento in modo cooperativo e divertente. 

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO (massimo 90 RIGHE, dimensioni carattere 12)  

In particolare dovranno essere messe in evidenza le modalità di attuazione del progetto dalle quali evincere le 

caratteristiche di innovazione delle azioni che si intendono sviluppare, nonché l’integrazione delle esperienze, 

competenze e risorse presenti a livello territoriale tra più soggetti ed aree territoriali diverse in una logica di 

rete anche con specifico riferimento ai criteri di valutazione di cui al punto 2.7 dell’allegato A)  

Dall’ anno scorso, la necessità sempre più emergente di aiutare bambini e ragazzi nel 
supporto allo studio e la creazione di alleanze sempre più solide con gli istituti scolastici 
territoriali, ha spinto i presidi educativi coinvolti nel progetto a mettersi in una rete allargata 
con altri attori coinvolti nel medesimo servizio. Questo ha permesso la creazione di un’ampia 
collaborazione in termini di strumenti educativi diversificati, attraverso una formazione 
dedicata allo scambio di buone prassi e la possibilità di intercettare volontari e attivare la 
comunità nella compartecipazione a questo obiettivo di supporto alle giovani generazioni.  

L’ intenzionalità educativa che muove questo impegno non si ferma al supporto compiti, ma 
alla creazione di tempi e modalità di aggregazione e di socialità che portino bambini e ragazzi 
a sperimentare relazioni feconde che li aiutino a scoprire le proprie e altrui specificità nella 
scoperta e nell’ incontro con l’altro. Una scoperta che passa dalla condivisione di momenti 
formali e informali che sappiano dare ai ragazzi gli strumenti necessari per guardare con 
speranza al futuro, in un momento in cui esso è minacciato da stress emotivi dovuti alla 
situazione pandemica e alla guerra. 

Tante sono le azioni da mettere in atto in risposta alle sfide sociali intercettate, ma a partire 
dagli obiettivi specifici del presente progetto possiamo individuare tre tipologie di azione: 

 



- Implementazione di spazi di laboratori compiti 

I laboratori compiti sono spazi dalle grandi potenzialità e, allo stesso tempo, complessi da 
gestire e significare. Qui si incontrano le attese di famiglie, scuole, ragazzi ed educatori, che 
spesso non sono completamente allineate. La premessa per un laboratorio compiti è che ci 
sia un ambiente sereno, tranquillo e, nello stesso tempo, stimolante. All’inizio dei laboratori 
compiti sarà necessario condividere con tutti i ragazzi, le loro famiglie e, quando possibile, i 
docenti di riferimento, le modalità e le regole del contesto, definendo insieme i tempi di 
lavoro, i momenti di pausa e i momenti con attività ludiche e riflessive propedeutiche allo 
studio esplicitando le finalità dei laboratori. Questo passaggio è di fondamentale importanza 
per cercare di creare un punto di partenza comune che possa, almeno in parte, allineare le 
attese di tutti gli attori in campo.  

Il progetto prevede anche un piccolo incremento di personale educativo nei giorni più 
frequentati dei laboratori, in modo da garantire maggiore risposta ai bisogni dei ragazzi e 
dei gruppi e cercando di mantenere un clima di lavoro sereno e disteso. 

- Gamification e strumenti educativi innovativi (approccio ludico) 

Tra gli strumenti che si intendono implementare c’è l’approccio ludico (gamification) che, 
sulla base dell’esperienza di Eidè confermata da studi sul campo, consente ai ragazzi di 
svolgere le attività appassionandosi ad esse e trovando motivazione allo studio. Studiare 
alcune materie può generare nei ragazzi un senso di inutilità, specialmente se affrontato 
con metodi tradizionali e prettamente didattici; la mancata comprensione dell’utilità di alcune 
informazioni può portare ad una completa perdita di interesse. L’ obiettivo dell’approccio 
ludico è quello di attivare la “flow experience”, un flusso di esperienza reso possibile dalla 
capacità del gioco di catturare l’attenzione e di azzerare la parte di “noia” generata spesso 
da un senso di dovere legato agli apprendimenti. 

L’ approccio ludico è molto importante anche nel potenziamento della lingua italiana per 
bambini e ragazzi stranieri e nel garantire un modello d’ apprendimento più possibile 
personalizzato e basato sulle specificità di ciascuno. 

Il progetto prevede l’acquisto di strumenti ludici da utilizzare durante gli spazi compiti inseriti 
nel progetto. 

- Programmazione di gite e uscite culturali per bambini e ragazzi 

L’ estate degli oratori è molto ricca di proposte con l’attivazione dei Grest, centro estivi 
parrocchiali, che vedono il coinvolgimento di bambini e ragazzi nei mesi di giugno e di luglio. 
L’ impatto sociale dei Grest è molto significativo. Basti pensare che nell’ estate 2020 (nel 
pieno della pandemia), sono stati coinvolti 990 bambini e ragazzi nel Distretto di Parma, con 
un’attivazione massiccia della comunità: sono stati infatti 328 i giovani volontari coinvolti a 
Parma e 112 volontari adulti attivati. Un dato molto significativo è anche quello relativo alle 
famiglie in difficoltà alle quali è stata data la possibilità di vivere le proposte estive delle 
parrocchie. Oltre alle gratuità elargite dalle parrocchie, è da due anni che si è deciso di 
partecipare al bando dell’accreditamento anche con tre parrocchie del distretto di Parma, 
per aprirsi così alla città e favorire così l’accoglienza di un maggior numero di bambini e 
ragazzi.   

All’ interno della programmazione dei Grest, preziose sono le gite che offrono ai ragazzi 
momenti di aggregazione e di socializzazione in un ambiente diverso da quello consueto e 
allo stesso tempo un’opportunità di formazione e di scoperta di contesti culturali nuovi. 



Al desiderio quindi di proporre un maggior numero di gite e di uscite, si contrappone la 
difficoltà della proposta per i costi dei mezzi di trasporto che andrebbero a gravare sulle 
famiglie (molte delle quali non se li potrebbero permettere) o sulle Parrocchie (sulle quali 
già gravano spese per l’accoglienza di famiglie bisognose). 

Per questo motivo il progetto prevede la copertura di alcuni dei costi di viaggio (servizio 
pulman) previsti per le uscite degli oratori coinvolti durante i mesi estivi. 

LUOGHI DI REALIZZAZIONE DELLE DIFFERENTI AZIONI 

Parrocchie (n. 5) nel Distretto di Parma: 

San Bernardo, Trasfigurazione, Corpus Domini, Maria Regina di tutti i Santi e San Bernardo 

Scuole:  

L’ intento è quello di creare un modello esportabile da presentare anche come progettualità 
a sostegno delle attività scolastiche all’ interno delle scuole pubbliche con cui la Cooperativa 
Eidè collabora.  

NUMERO POTENZIALE DESTINATARI DELL’INTERVENTO (diretti e indiretti) E RISULTATI PREVISTI (massimo 

15 RIGHE, dimensioni carattere 12) 

Il progetto ha come destinatari diretti delle azioni:  

- preadolescenti ed adolescenti che frequentano gli oratori e i Centri Giovani e che 
manifestano il desiderio di partecipare ad uno spazio compiti a loro dedicato e/o che saranno 
inviati dal servizio sociale del Comune di Parma (in accordo con l’area scuola); 

- gli studenti delle classi coinvolte in determinate progettualità;  

- bambini e ragazzi che versano in condizioni di bisogno (dato importante per i contesti 
educativi coinvolti ed in continua crescita); 

- bambini e ragazzi che frequentano i presidi educativi durante le attività estive. 

In tutto si può prevedere il coinvolgimento di circa 300 ragazzi.  

I destinatari indiretti sono invece da identificarsi nelle reti territoriali stesse, che vedono 
il coinvolgimento attivo delle comunità parrocchiali, degli educatori, degli adulti volontari, 
delle famiglie e dei contesti scolastici. 

Risultati previsti: 

- migliori risultati nei processi di apprendimento scolastici attraverso metodologie ludiche, 
cooperative e attraverso l’apprendimento esperienziale; 

- maggiori opportunità di aggregazione e socializzazione con proposte ludiche e culturali che 
favoriscano la formazione e esperienziale dei bambini e dei ragazzi. 

INDICAZIONE DELLE RETI, DELLE SINERGIE E DELLE COLLABORAZIONI ATTIVATE (con soggetti privati e/o 

con soggetti pubblici) (massimo 30 RIGHE, dimensioni carattere 12) 

Tutte le agenzie educative coinvolte in questo progetto vedono la loro ricchezza in una fitta 
rete di relazioni, nate da anni di esperienza e presenza, con gli Istituti Comprensivi e 
associazioni dei vari territori. 

Il Progetto Oratori vede la propria ricchezza nella rete tra gli oratori stessi, che già di norma 
condividono alcuni momenti insieme nel corso dell’anno (feste dei Grest, formazione 
animatori, formazione volontari…). Gli stessi coordinatori d’oratorio, ovvero professionisti 
formati a progettare, attivare legami, favorire la partecipazione e il volontariato, condividono 



un percorso settimanale di formazione, che consente alle realtà oratoriali di mantenere una 
linea comune e di fortificare la rete. Da anni inoltre è attiva la collaborazione con la Pastorale 
Giovanile diocesana, con l’Azione Cattolica e con gli Scout. 

Dall’ anno scorso, la rete laboratorio Compiti del Comune di Parma, ha saputo ulteriormente 
mettere in connessione le agenzie educative del territorio di Parma e Provincia che si 
occupano della gestione di spazi compiti. Questo ha permesso di instaurare nuove relazioni 
e nuovi scambi a livello di progettualità e strumenti educativi. 

FORME DI MONITORAGGIO PREVISTE (massimo 10 RIGHE, dimensioni carattere 12): 

Lavorando in un ricco contesto di reti e relazioni crediamo sia di fondamentale importanza 
per la buona realizzazione del progetto un monitoraggio ex ante, in itinere ed ex post del 
progetto, al fine di appurare la connessione tra obiettivi e risultati raggiunti. Nostra premura 
sarà coinvolgere attivamente gli stakeholders del progetto tramite incontri, schede di 
autovalutazione e somministrazioni di questionari di gradimento prevedendo anche incontri 
con le docenti di riferimento per avere un loro riscontro sulla maturazione delle competenze 
apprese più propriamente in ambito scolastico. 

 

  

 


